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Roma, 30 aprile 2014
A TUTTI I COLLEGHI
Vi informiamo che nella giornata di oggi, a seguito della richiesta avanzata il 21 marzo us dalla nostra sigla, unitamente a FP CGIL e UIL PA, il vice Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti,  Riccardo Nencini, ha incontrato le OO.SS. per discutere del tema dell'unificazione, in un unico archivio telematico nazionale, dei dati concernenti la proprietà e le caratteristiche tecniche  dei  veicoli attualmente  inseriti  nel  pubblico   registro   automobilistico, secondo quanto previsto dall’art. 1 comma 427 della legge di stabilità per l’anno 2014

Il vice Ministro ha informato le OO.SS. che l’incontro di ieri con il Presidente dell’ACI (Automobile Club Italia) non ha avuto gli esiti sperati in quanto sussiste una divergenza interpretativa della norma. Secondo la lettura del Ministro, il dispositivo conduce ad un’unificazione dei due registri all’interno del Ministero. Il servizio, infatti,  deve necessariamente essere svolto in un ambito pubblicistico e l’unificazione deve essere finalizzata a produrre risparmi. Il vice Ministro ha quindi comunicato che nei prossimi giorni si terrà un ulteriore incontro con i vertici dell’ACI. Ha, infine, invitato i sindacati ad esprimere le loro considerazioni, in merito a tale riforma.

La CISL FP, senza entrare nel merito della discussione in atto tra i vertici delle due Amministrazioni sulle reciproche competenze,  ha ribadito che le linee guida di qualsiasi progetto  debbano essere la  migliore erogazione dei servizi per i cittadini, anche in termini di semplificazione, e l’ottimizzazione organizzativa. Per giungere a tale traguardo è essenziale che vengano preservati i livelli occupazionali e valorizzate al massimo le competenze e le sinergie esistenti nei due enti.
Le numerose e recenti esperienze di unificazione ex lege di importanti enti si sono troppo spesso tradotte in inefficienze e disagi per i lavoratori e i cittadini.   La CISL FP ha, peraltro, bene presente la complessità e la capillarità dei servizi erogati dalle due Amministrazioni.

Per tali ragioni, per potere esprimere qualsiasi valutazione e proposta nel merito è necessario, a giudizio della CISL FP, l’avvio di un tavolo tecnico tra le parti che affronti i dettagli del progetto  avendo a riferimento il risparmio effettivo, il livello dei servizi resi al cittadini e, ovviamente, la tutela e valorizzazione delle professionalità delle due Amministrazioni.

Il vice Ministro ha accolto tale richiesta, evidenziando che l’Amministrazione ha già elaborato alcune ipotesi progettuali che produrrebbero risparmi, ma che è necessario innanzitutto definire in modo certo e condiviso l’interpretazione della normativa, con la relativa attribuzione delle competenze. A tal fine nel corso della settimana prossima saranno effettuati  ulteriori incontri con i vertici dell’ACI. Una volta risolta tale questione sarà convocato il tavolo tecnico di confronto con le parti sociali.

Vi terremo aggiornati sugli sviluppi.

Cordiali saluti a tutti.
                                           Il Coordinatore Nazionale CISL FP ACI




              Marco Semprini

